
Incontaminato amore 
 

Un tenue calore accarezza le mie guance rosate, 

un piacevole profumo primaverile mi pizzica il naso, 

mentre le dita si risvegliano al solletico dell’erba 

e la pelle è coccolata dall’avvolgente abbraccio del vento. 

  

Gli occhi ancora assopiti pian piano si abituano alla luce del Sole, 

la quale filtra tra la frondosa chioma di un albero, 

che mi accoglie dolcemente in un variopinto mosaico di colori 

mescolati in un cielo costellato di fiori. 

  

Lentamente mi sollevo e le gambe dapprima tremolanti 

acquisiscono ora un’inaspettata forza impulsiva, 

che incita uno svelto susseguirsi di passi 

fino a che nelle mie vene sento scorrere un’intensa vitalità. 

  

Il mio cuore si nutre di una travolgente adrenalina 

enfatizzata dall’essenza della pura natura, 

che mi pervade nel profondo dell’animo 

come la brezza del mare inonda i polmoni. 

  

Questo irrefrenabile stato di estasi tutto a un tratto si arresta 

alla vista di un vorticoso turbine di petali, 

che, congiungendosi, assumono le sembianze 

di un’eterea e incantevole creatura divina. 

  

Ancor prima di concepire tanta meraviglia 

una voce soave mi rapisce: “Tu, anima autentica, 

tu sola puoi far riaffiorare quell’incontaminato amore per la Natura, 

che, tra indifferenza e noncuranza, si è ormai disperso.  

  

Sporgiti oltre questa altura e discerni la distruttiva crudeltà dell’uomo; 

una grigiastra nebbia acida si appropria del limpido cielo, 

alte fiamme ardenti riducono in cenere l’innocente flora 

e il mio spirito lacerato con essa si consuma. 

  

Come nella Notte Stellata il cielo è cosparso di girasoli lucenti, 

così le distese d’acqua sono disseminate di rifiuti di plastica.  

  

Come io ti porgo questo ramoscello di lavanda in ricordo di te e del tuo sogno, 

così tu tendi la tua mano in segno di speranza per un mondo migliore, piccolo angelo.”  

 


